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LA MANOVRA 
CONTE-SALVINI-DI MAIO

PRIME VALUTAZIONI

A cura del dipartimento di Politica economica
di Forza Italia e del Gruppo parlamentare alla Camera

3.



 Questo il totale degli impieghi dettagliati voce per voce nel DL Fiscale,
DDL Bilancio e relative relazioni illustrative e tecniche

TOTALE MANOVRA FINANZIARIA “LORDA”

49,0 MILIARDI
SUL 2019

53,1 MILIARDI
SUL 2020

51,4 MILIARDI
SUL 2021

LA MANOVRA CONTE-SALVINI-DI MAIO: PRIME VALUTAZIONI



 In particolare:

 I 49,0 miliardi sul 2019 saranno finanziati per 11,2 miliardi da aumenti
di entrate e per 9,8 miliardi da tagli di spesa, con un “saldo netto da
finanziare” di 28,0 miliardi che si traduce in aumento del deficit per
21,8 miliardi;

 I 53,1 miliardi sul 2020 saranno finanziati per 11,4 miliardi da aumenti
di entrate e per 15,5 miliardi da tagli di spesa, con un “saldo netto da
finanziarie” di 26,3 miliardi che si traduce in aumento del deficit per
26,8 miliardi;

 I 51,4 miliardi sul 2021 saranno per 11,0 miliardi da aumenti di entrate
e per 10,4 miliardi da tagli di spesa, con un “saldo netto da finanziare di
30,0 miliardi che si traduce in aumento del deficit per 25,3 miliardi.
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 Se per il Premier Conte il deficit 2019 partiva in realtà dal 2% perché includeva
i 12,5 miliardi di clausole IVA da sterilizzare, questo vuol dire che, per come
“ragiona” l’attuale Governo italiano, l’Europa già intuisce che il deficit
programmato 2020 non è 2,1%, ma 2,8% e quello 2021 non è 1,8%, ma
2,7%, quindi in ulteriore crescita rispetto al 2,4% del 2019 anche se il PIL
rispettasse le iper-ottimistiche previsioni del Governo.

NEUTRALIZZAZIONE CLAUSOLE AUMENTO IVA

12,5 MILIARDI
SUL 2019

clausola
azzerata

5,5 MILIARDI
SUL 2020

restano
13,7 miliardi 

4,0 MILIARDI
SUL 2021

restano
15,6
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 Al netto dei 12,5 miliardi di neutralizzazione aumento IVA, sul 2019 la
manovra aumenta dunque di 6,7 miliardi la pressione fiscale
complessivamente esercitata sui contribuenti italiani

VARIAZIONI NETTE SUL 2019

ENTRATE
- 5,8 MILIARDI

SPESE
+ 16,0 MILIARDI

DEFICIT
21,8 MILIARDI
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 Al netto dei 5,5 miliardi di neutralizzazione aumento IVA, sul 2020 la
manovra riduce dunque di 2,3 miliardi la pressione fiscale
complessivamente esercitata sui contribuenti italiani

VARIAZIONI NETTE SUL 2020

ENTRATE
- 3,2 MILIARDI

SPESE
+ 23,6 MILIARDI

DEFICIT
26,8 MILIARDI
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 Al netto dei 4,0 miliardi di neutralizzazione aumento IVA, sul 2021 la
manovra riduce dunque di 1,8 miliardi la pressione fiscale
complessivamente esercitata sui contribuenti italiani

VARIAZIONI NETTE SUL 2021

ENTRATE
- 2,2 MILIARDI

SPESE
+ 23,1 MILIARDI

DEFICIT
25,3 MILIARDI
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ZANETTI: «MANOVRA A EFFETTO ZERO SULLA
PRESSIONE FISCALE MENTRE ESPLODONO SPESA E
DEFICIT»

 L’esame delle “variazioni nette” determinate dalla manovra, evidenzia un
effetto sostanzialmente nullo sull’intero triennio sul fronte della
riduzione della pressione fiscale complessiva (al netto della
neutralizzazione delle clausole IVA che, nell’ottica dei contribuenti,
costituisce una mera conferma del prelievo che già subiscono), mentre
aumentano con dinamica crescente spesa e deficit.

 Anche ammesso che le iper-ottimistiche previsioni del Governo italiano
sulla crescita del PIL si realizzassero, la scelta di spendere a deficit circa
15 miliardi in più all’anno per il “reddito di cittadinanza” e la finestra
“quota 100” per massimo 400.500mila pensionandi ipoteca ogni margine
di manovra non soltanto sul breve periodo, rendendo impossibile anche per
gli anni a venire ridurre in modo ampio e generalizzato la pressione fiscale
su imprese e famiglie.



ZERO ASSOLUTO
 In tutta la manovra non c’è una sola norma volta a ridurre la pressione

fiscale esercitata sui redditi di lavoro dipendente o da pensione

EFFETTI MANOVRA SU PRESSIONE FISCALE
LAVORATORI DIPENDENTI E PENSIONATI
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NETTO MIGLIORAMENTO PER PICCOLI E MEDI
 Le partite IVA individuali con fatturato tra 30.000 e 65.000 euro potranno

beneficiare dal 2019 dell’ampliamento del regime dei minimi con tassazione
al 15%

 Le partite IVA individuali con fatturato tra 65.000 e 100.000 euro potranno
beneficiare dal 2020 dell’introduzione della flat tax al 20% sostitutiva della
tassazione ordinaria

 Sono modifiche positive per chi potrà avvalersene, fermo restando che si
tratterà di circa 500.000 soggetti, poco più dell’1% dei contribuenti totali e
del 10% dei titolari di reddito di lavoro autonomo o di impresa, con pesanti
effetti distorsivi anche rispetto al fenomeno delle aggregazioni professionali
e imprenditoriali

EFFETTI MANOVRA SU PRESSIONE FISCALE
PARTITE IVA INDIVIDUALI
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PEGGIORAMENTO PER ABOLIZIONE IRI
 Le piccole imprese in forma di società di persone e i professionisti che

svolgono l’attività in forma associata sono quelli che “pagano” le flat tax
delle partite IVA individuali con fatturati sotto le soglie di 65.000 euro e
100.000 euro

 L’abolizione dell’IRI (con effetti finanziari di maggiori entrate addirittura
maggiori sul 2019 e 2020 rispetto a quelli di minori entrate determinati dalle
flat tax per le partite IVA individuali) toglie a questi contribuenti la possibilità
di pagare la flat tax del 24% (anzichè le aliquote progressive IRPEF) sui
redditi che non vengono materialmente distribuiti ai soci

EFFETTI MANOVRA SU PRESSIONE FISCALE
SOCIETÀ DI PERSONE E STUDI ASSOCIATI
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TANTO FUMO E ZERO ARROSTO
 Come dimostrano anche i saldi finanziari, l’aliquota IRES ridotta al 15%

sugli utili reinvestiti vale meno, sia in termini aggregati che per la singola
impresa che investe, dell’effetto combinato che fino a oggi garantivano i
superammortamenti (non prorogati dopo 3 anni di applicazione) e l’ACE
(abrogata dopo 7 anni di applicazione)

 Inoltre gli iperammortamenti di Industria 4.0 vengono prorogati
introducendo però una assurda logica regressiva tale per cui più elevato è
l’investimento, minore è l’incentivo fiscale concesso.

 Infine viene dimezzato dal 50% al 25% il credito di imposta sulle spese di
ricerca e sviluppo

EFFETTI MANOVRA SU PRESSIONE FISCALE
IMPRESE MEDIO-GRANDI 
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PIÙ DI 5 MILIARDI DI MAGGIORI IMPOSTE
 La manovra aumenta in modo significativo la pressione fiscale su

banche e assicurazioni, come se già non bastasse il pesante aggravio sui
loro bilanci dovuto alla “tassa spread”

EFFETTI MANOVRA SU PRESSIONE FISCALE
BANCHE E ASSICURAZIONI
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 Più tasse per banche e assicurazioni
 Meno tasse per circa 500.000 partite IVA individuali finanziate con

l’abolizione dell’IRI
 Assolutamente per famiglie e altre imprese, ossia assolutamente nulla per il

98% dei contribuenti italiani

EFFETTI MANOVRA SU PRESSIONE FISCALE
GENERALITÀ DEI CONTRIBUENTI
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